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C O M P O N E N T I
FEDERICO RATTI

AUTOMAZIONE
E SICUREZZA
I centri di lavorazione per il legno, targati CMS,
utilizzano componenti intelligenti di ultima generazione.
Dalla pneumatica all’elettronica,
l’evoluzione è sempre più orientata alla produttività 
delle macchine e alla sicurezza degli operatori
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DDal 1969, CMS (Costruzioni Macchine Speciali) pro-
getta e realizza centri di lavoro a Cnc flessibili e ver-
satili, capaci di eseguire innumerevoli lavorazioni

con estrema precisione ed altissima produttività, in tutta si-
curezza per gli operatori. CMS è diventata, in oltre trent’an-
ni di attività, un grande Gruppo industriale, un punto di rife-
rimento a livello mondiale. Gli stabilimenti di produzione di-
slocati in Italia a Zogno e Bagnatica in provincia di Bergamo,
Varese e Pesaro, le filiali e gli agenti commerciali in tutti i più
importanti Paesi del mondo, sono il segno concreto di un mo-
dello industriale vincente. CMS progetta, produce e com-
mercializza centri di lavoro che trovano applicazione nel set-
tore della lavorazione del legno, plastica e materiali compo-
siti, leghe leggere, alluminio, marmo e lapidei in genere, ve-
tro e occhialeria. Tecnologicamente avanzate, ma semplici nel-
l’impiego, le macchine CMS sono utilizzate sia nelle grandi
sia nelle piccole aziende, apprezzate per le loro caratteristi-
che di robustezza e durata, offrono il vantaggio economico
di un ottimo rapporto qualità/prezzo. La ricerca e la costante
applicazione di tecnologie innovative e affidabili, la possibi-
lità di aggiornare le macchine già in uso presso gli utenti, ren-
dono i prodotti CMS all’avanguardia, unici nella loro specifi-
cità.

QUALE COMPONENTISTICA
La componentistica pneumatica trova larga applicazione nei
centri di lavoro CMS principalmente in tre grandi famiglie di
funzionali: traslazione di sistemi e unità operatrici come per
esempio i movimenti di svincolo per unità operatrici, i sistemi
di cambio utensile automatico, il bilanciamento pneumatico
di assi verticali, la gestione di valvole vuoto ad elevata porta-
ta, ecc.; gestione di sistemi di riferimento e bloccaggio come
per esempio le barre e steli di riferimento pezzi, morsetti di
bloccaggio, movimentazione di attrezzature speciali di riferi-
mento e bloccaggio, sistemi di aiuto carico. Infine, l’asservi-
mento all’unità operatrice, generalmente elettromandrini a-
sincroni ad alta frequenza, in particolare per il bloccaggio e
sbloccaggio del portautensili, pulizia del relativo cono, pres-

surizzazione labirinti per la protezione di cu-
scinetti ad alta velocità. I principali compo-
nenti pneumatici utilizzati per effettuare le funzioni descritte
sono: le elettrovalvole, gli attuatori pneumatici lineari e ro-
tanti, i gruppi di trattamento aria, i riduttori di pressione,  le
elettrovalvole proporzionali in pressione e portata, i moltipli-
catori di pressione, ecc. I principali fornitori di componenti-
stica pneumatica utilizzata in CMS sono Pneumax e Festo. I
criteri di scelta del fornitore sono dettati dalla funzione del
componente e dalle caratteristiche peculiari del servizio of-
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lavorazione per
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Alcuni componenti
pneumatici
Pneumax installati
su un centro di
lavorazione CMS.
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ferto. Quando le funzioni richieste al
componente non necessitano di pre-
stazioni estreme il fornitore italiano
Pneumax risulta essere il migliore per
rapporto qualità/prezzo e offre, inoltre,
un aiuto estremamente importante in
termini di flessibilità e supporto tecnico
nello sviluppo di componenti persona-
lizzati per applicazioni speciali. Festo, in-
vece, rappresenta per CMS il fornitore
di completamento per la copertura dei
bisogni relativi ad applicazioni pneuma-
tiche dove è richiesto l’utilizzo di com-
ponenti sottoposti a elevati stress, op-
pure dove sono necessarie caratteristi-
che particolarmente elevate in termini
di prestazioni e affidabilità.

IN AIUTO IL PDM
La gestione di tutta la componentistica
commerciale e in particolare per gli ele-
menti pneumatici necessita di avvalerci
di più di un fornitore. Questa organiz-
zazione potrebbe farci incorrere nella co-
difica di particolari con identiche fun-
zionalità. La classificazione è affidata a
un sistema integrato nell’infra-
struttura informatica del Pdm.
Un classificatore molto avan-
zato consente di far individua-
re immediatamente al proget-
tista componenti con ricerche
multiple tramite attributi iden-
tificativi dell’oggetto. Ricerche
effettuate in fase di imposta-
zione del progetto (con utiliz-
zo di codici già gestiti), con-
sentono inoltre di contenere il
numero delle nuove codifiche con evi-
denti vantaggi di gestione degli acqui-
sti dei magazzini di produzione e ri-
cambi.

L’EVOLUZIONE
DEL PRODOTTO

Negli ultimi anni CMS sta puntando ad
un’evoluzione del prodotto che con-
senta di produrre macchine che copra-
no sempre meglio i bisogni degli utiliz-
zatori particolarmente esigenti in termi-
ni di produttività e affidabilità. Inoltre
l’engineering CMS è sempre più orien-
tato ad affiancare gli utenti nel risolve-
re esigenze produttive di nicchia, con so-
luzioni innovative in termini di proces-
so. L’ufficio tecnico, invece, concentra i
suoi sforzi sempre di più nella direzione
della convivenza del componente pneu-
matico con l’elemento elettronico come
per esempio l’utilizzo dei sistemi di co-

mando e controllo con I/O distribuiti ti-
po Bus CanOpen. La ragione della scel-
ta è dettata dal bisogno di avere im-
piantistica sempre più razionalizzata e in
‘rete’ con il resto dell’impianto che con-
senta l’ottenimento di maggiori presta-
zioni, in minor spazio, con costi di as-
semblaggio e cablaggio inferiori e fac
lità di manutenzione.

UN’APPLICAZIONE
SIGNIFICATIVA

Un’applicazione degna di nota, relativa
a componentistica pneumatica combi-
nata all’elettronica, è rappresentata da
un sistema di troncatura di particolari li-
neari in legno, dove era necessario ot-
tenere contemporaneamente una fun-
zione di guida e bloccaggio del pezzo
da lavorare ed effettuare una misura del-
la sezione del particolare. L’applicazio-
ne è stata resa possibile con l’utilizzo di
cilindri pneumatici Festo tipo Dnci con
rilevamento continuo della posizione
tramite banda magnetica e relativo sen-
sore di posizione.  I cilindri montati in
parallelo con analoghe versioni senza si-
stema di misura integrato consentono
di effettuare l’avanzamento del pezzo
mantenendolo guidato e bloccato in po-
sizione durante l’operazione di tronca-
tura, contemporaneamente vengono

rilevate le misure della sezione necessa-
rie per consentire il controllo dell’avve-
nuto carico corretto del grezzo. L’utiliz-
zo di cilindri con sensore in parallelo ad
analoga versione standard è stato reso
possibile anche dal fatto che le dimen-
sioni dei due oggetti rimangono identi-
che.  L’approccio CMS nel caso sia ne-
cessario l’utilizzo di componentistica
personalizzata è quello di coinvolgere il
fornitore fin dalle prime fasi dello svi-
luppo del progetto. Si instaura così un
rapporto di co-design del componente
per ottimizzare non solo l’elemento
pneumatico ma anche il resto della
macchina che lo deve poter accogliere
per sfruttarne al meglio le caratteristi-
che. Ne è un esempio interessante lo svi-
luppo congiunto tra l’ufficio tecnico
CMS e Pneumax di un sistema di bloc-
caggio pezzo tramite ventosa (elemen-
ti di caravan) che doveva avere le fun-
zioni di: svincolo della ventosa tramite
traslazione verticale, passaggio del vuo-

to attraverso lo stelo, funzione
di antirotazione (senza l’utilizzo 

di antirotazioni esterne allo stelo) e ca-
ratteristiche di rigidità per poter soste-
nere i pezzi durante la lavorazione di fre-
satura, il tutto nel minor spazio possibi-
le. Il risultato è stato un ottimo com-
promesso tra le funzionalità richieste, le
dimensioni ottenute e i costi, che ha
consentito anche di ottimizzare il cen-
tro di lavoro ottenendo un miglior rap-
porto tra area di lavoro effettiva e di-
mensioni occupate dalla macchina. Si ri-
tiene che la direzione di sviluppo per la
componentistica pneumatica utilizzata
nel settore in cui opera CMS sia quella
di avere componenti ‘intelligenti’ (I/O
tramite bus di campo), miniaturizzazio-
ne e, anche se banale e scontato, un
continuo miglioramento del rapporto
prezzo/prestazioni.
F. Ratti, responsabile ufficio tecnico 
CMS.
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Ventose di presa e
isole di elettrovalvole
modulari Festo.

Gruppo di troncatura automatica
con verifica delle dimensioni della
sezione del pezzo.


